[image: image19.emf]TAV 1               PRESENZE TURISTICHE NEI COMPRENSORI DEL VENETO NEL PRIMO SEMESTRE 2013 

ANNO 2013 (dati definitivi)

italiani stranieri italiani stranieri italiani stranieri italiani stranieri italiani stranieri italiani stranieri

gennaio 12.029         10.607           399.243         485.948         30.037           12.726           304.676         152.361         84.442         37.080           830.427         698.722        

febbraio 15.865         62.431           408.127         607.716         19.005           11.877           257.008         207.798         75.496         31.460           775.501         921.282        

marzo 35.437         109.408         489.554         840.336         64.282           158.151         206.521         136.412         122.792      124.150         918.586         1.368.457    

aprile 138.352       251.366         512.089         964.527         166.406         360.132         82.283           18.391           113.421      155.392         1.012.551     1.749.808    

maggio  250.840       1.711.594     497.226         1.347.820     122.001         1.217.563     72.078           23.554           100.295      183.917         1.042.440     4.484.448    

giugno 1.796.785   2.203.840     443.500         1.319.022     238.420         1.240.543     179.635         57.881           122.060      132.093         2.780.400     4.953.379    

TOTALE SEMES. 2.249.308   4.349.246     2.749.739     5.565.369     640.151         3.000.992     1.102.201     596.397         618.506      664.092         7.359.905     14.176.096  

ANNO 2014 (dati provvisori)

italiani stranieri italiani stranieri italiani stranieri italiani stranieri italiani stranieri italiani stranieri

gennaio 12.568         13.145           414.821         524.964         33.852           12.482           295.124         157.096         100.177      41.575           856.542         749.262        

febbraio 15.287         51.930           449.829         601.775         25.774           11.425           208.729         187.624         69.139         27.916           768.758         880.670        

marzo 36.989         89.143           532.677         803.746         45.014           57.184           213.035         144.567         111.966      10.288           939.681         1.104.928    

aprile 176.328       388.341         586.810         1.138.779     211.074         809.917         89.678           19.964           127.932      169.971         1.191.822     2.526.972    

maggio  394.624       906.159         564.370         1.319.295     198.742         851.708         71.733           24.274           126.434      182.991         1.355.903     3.284.427    

giugno 1.655.154   3.221.706     466.248         1.385.063     239.161         1.548.179     168.468         66.803           126.060      131.485         2.655.091     6.353.236    

TOTALE SEMES. 2.290.950   4.670.424     3.014.755     5.773.622     753.617         3.290.895     1.046.767     600.328         661.708      564.226         7.767.797     14.899.495  

 DIFFERENZE 2013-2014

italiani stranieri italiani stranieri italiani stranieri italiani stranieri italiani stranieri italiani stranieri

gennaio 539 2.538 15.578 39.016 3.815 -244  -9.552  4.735 15.735 4.495 26.115 50.540

febbraio -578  -10.501  41.702 -5.941  6.769 -452  -48.279  -20.174  -6.357  -3.544  -6.743  -40.612 

marzo 1.552 -20.265  43.123 -36.590  -19.268  -100.967  6.514 8.155 -10.826  -113.862  21.095 -263.529 

aprile 37.976 136.975 74.721 174.252 44.668 449.785 7.395 1.573 14.511 14.579 179.271 777.164

maggio  143.784 -805.435  67.144 -28.525  76.741 -365.855  -345  720 26.139 -926  313.463 -1.200.021 

giugno -141.631  1.017.866 22.748 66.041 741 307.636 -11.167  8.922 4.000 -608  -125.309  1.399.857

TOTALE SEMES. 41.642 321.178 265.016 208.253 113.466 289.903 -55.434  3.931 43.202 -99.866  407.892 723.399

FONTE Regione del Veneto, Sezione Sistema Statistico Regionale
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Il bilancio di una stagione da dimenticare










    












    




 





ESTATE 2014

PREMESSA

L’estate 2014  si è ormai consumata tra  piogge incessanti (oltre 50 i giorni piovosi tra giugno e agosto), bombe d’acqua e previsioni meteorologiche incerte, ma quasi sempre …tendenti al brutto
.

Tutto ciò, inserito in un quadro complessivo di forte  “pessimismo” (sia dal punto di vista dell’economia che da quello della fiducia di imprese e consumatori), ha lasciato il settore del turismo allargato (comprendente anche intrattenimento e shopping) in uno stato di profondo sconforto.
Gli operatori, messi a dura prova da oltre sette anni di crisi (alla quale sembravano essersi adattati come se vivessero una sorta di “lenta agonia”) speravano in uno scossone per una decisa ripresa dei consumi, ritenuta  indispensabile per recuperare margini di redditività ormai dimenticati.
Lo “scossone” lo hanno avuto, ma in termini di perdita secca di fatturati. 

I primi mesi dell’anno in Veneto sembravano lasciar intravvedere segnali confortanti (anche se espressi da dati provvisori 2014), tranne che per la Montagna, in cui ha inciso un crollo dei turisti nazionali e per le Terme, che ha subito una forte crisi di presenze turistiche straniere (cfr. tav. 1).
Una forte inversione di tendenza si è profilata già dal mese di giugno, facendo precipitare le presenze marine di connazionali di quasi l’8% rispetto allo stesso mese dell’anno scorso e, di conseguenza, del 4,5% quelle complessive regionali.
La situazione non si è rivelata subito drammatica per il settore, solo grazie a  un recupero sostanziale degli stranieri ( per altro fortemente ridimensionati nel mese di maggio sia al mare che ai laghi ), che ha riportato il bilancio semestrale complessivo (gennaio-giugno 2014) al segno positivo nel numero di presenze turistiche rispetto allo scorso anno.

La parte rimanente dell’estate con i piovosi mesi di luglio e di agosto ha notevolmente rafforzato i toni pessimistici degli operatori che, al di là dell’andamento dei pernottamenti (presenze turistiche), hanno riscontrato qua e là della cadute sostanziali del proprio fatturato, con punte aziendali che ad es., hanno anche raggiunto valori superiori al –50/60% sia in montagna (in particolare i rifugi alpini) sia al mare ( stabilimenti balneari, in primo luogo).

Per  numerosi operatori, dunque, si profilano all’orizzonte difficoltà inaspettate di vario genere, tra cui le più preoccupanti sono :  far fronte ai prossimi impegni finanziari per i debiti accumulati  nei confronti di fornitori e lavoratori ( generalmente assunti in linea con le aspettative non pessimistiche della vigilia),  pagare le rate dei mutui assunti e  far fronte agli onerosi impegni fiscali di fine d’anno. Al punto che si teme per una recrudescenza di situazioni fallimentari che in Veneto, già nel 2013, avevano raggiunto il numero record di oltre 1.100 complessivi ( di cui ben 470 facenti capo al Terziario di Mercato ), cioè in media 4 fallimenti al giorno.

Per fortuna, non tutti gli ambiti territoriali del Veneto e non tutte le imprese di Turismo e Commercio hanno registrato defaillance rispetto alla scorsa stagione. 

E’ proprio come se la “mala stagione” si fosse  comportata alla stregua di  un’ondata di “maltempo”, infierendo in alcuni ambiti e lasciandone indenni altri ( non molti in verità).

Da subito i media hanno raccolto le esternazioni di operatori, categorie e amministratori pubblici preoccupati che la “macchina del turismo” si fosse “inceppata” e che la agognata ripresa economica si fosse ancora una volta arenata ( o, meglio, “inabissata sotto bolle d’acqua”). Si sono sprecati titoli drammatici : “estate pazza, il sole che non c’è costa agli hotel ( del litorale veneto) 6 milioni al giorno”, “maltempo veneto : stato di calamità e crisi del turismo”, “crisi e maltempo, turismo in ginocchio anche in montagna”, “crisi e maltempo bruciano 50.000 posti di lavoro”, “perso il 45% dei turisti. E gli artigiani chiedono lo stato di crisi”, “turismo è crisi nera. L’ultima speranza sono i last minut”, “estate 2014 la peggiore per crisi e maltempo”, “crisi turismo, record al ribasso negli alberghi nei mesi estivi”, “la crisi svuota le spiagge : -70% di presenze, “meteo e crisi: la triste estate dei parchi di divertimenti”.

Nei giorni scorsi, le due più importanti associazioni nazionali di categoria del turismo italiano ( Federalberghi e Fipe, entrambe facenti parte del sistema Confcommercio) hanno fornito le prime stime sul bilancio dell’estate turistica.
Secondo Federalberghi, “il saldo dei pernottamenti ( nel paese) da giugno ad agosto è pari allo 0 rispetto allo stesso periodo del 2013 e per la prima volta nelle statistiche moderne  i mesi di luglio e agosto fanno registrare  un ribasso rispettivamente dello 0,6% e dello 0,2%. L’andamento è determinato dall’ennesimo calo della domanda italiana ( -0,6%) e da un lievissimo incremento di quella straniera (+0,6%). …con un impatto sui fatturati delle imprese ricettive nel trimestre stimabile in un -5%.”
Secondo il Centro Studi di Fipe, “l’estate turistica 2104 si chiuderà con un calo delle presenze  dell’1,4% come sintesi del -2,1% del turismo interno e di una sostanziale tenuta del turismo degli stranieri (+0,3%). Ne consegue, a livello dell’intero paese,  un bilancio negativo  della stagione estiva per 982 milioni di euro.”
Entrambe le fonti, anche se frutto di Osservatori diversi ( la prima analizza il solo settore ricettivo alberghiero, la seconda ne amplia gli orizzonti ma secondo una procedura “deduttivo-teorica”), evidenziano una contrazione dei consumi turistici estivi 2014 che, è bene ricordarlo, concentrano in soli tre mesi  all’intero settore, oltre il 50% delle presenze complessive dell’anno ( oltre i due terzi per gli italiani)
.

E che gli effetti del maltempo estivo abbiano influito pesantemente sui comportamenti dei turisti sia italiani che stranieri ce lo conferma autorevolmente un’indagine di questi ultimi giorni condotta dall’Istituto Piepoli per Confturismo-Confcommercio (www.confcommercio.it), secondo cui il maltempo ha portato a modificare il 15% dei viaggi già organizzati per quest’estate (il 3% dei turisti potenziali ha anticipato il rientro a casa, il 3% ha annullato la vacanza, il 4% ha modificato la destinazione e il 5% ha rimandato la vacanza).
Ma il turismo è “territorio” è “complessità” e la conoscenza di come il settore si muove nei vari ambiti è un bene prezioso che, se acquisita con equilibrio e metodologie trasparenti ( in modo da elevarne il livello di comprensione) può molto aiutare a (ri)definire strategie e interventi. 
Per questo Confcommercio Veneto ha voluto affidare al suo nuovo Centro Studi  l’incarico di svolgere un’indagine sul campo per far luce su quanto è accaduto e fornire agli associati, alle Ascom e alle Istituzioni elementi conoscitivi su cui poter riflettere per individuare eventuali/auspicabili interventi correttivi finalizzati a fornire un po’ di speranza agli operatori e ai territori più colpiti .

1.0 LA METODOLOGIA DELL’INDAGINE
In considerazione della delicatezza del tema affrontato e dell’originalità dell’approccio conoscitivo seguito , al fine di fornire a tutti gli elementi necessari per valutare consapevolmente i dati ottenuti e le relative considerazioni fatte, si vogliono chiarire subito le procedure metodologiche che stanno alla base dell’indagine svolta dal Centro Studi di Confcommercio Veneto.

Il tema da studiare (la stima dei danni sui volumi di affari delle imprese) ha fortemente condizionato la metodologia usata.

Scartata l’ipotesi di far ricorso a dati fiscali aziendali (sia perché la loro eventuale evidenza ha tempistiche non adeguate a quelle della ricerca, sia per l’oggettiva  e nota difficoltà di ottenere informazioni riservate di natura aziendale) si è preferito rilevare la “percezione” della situazione da parte  degli operatori circa l’andamento “tendenziale” del volume di affari del settore  e dell’ambito turistico  di riferimento, rispetto allo stesso mese dell’anno precedente.

Sono stati presi in considerazione  :

1) come settori :

a) ricettivo alberghiero ed extralberghiero ( ricettività all’aria aperta)

b) ristorazione

c) commercio alimentare

d) commercio di abbigliamento e calzature

e) commercio di articoli sportivi e per la persona

f) commercio ambulante

g) intrattenimento ( parchi tematici, stabilimenti balneari e luoghi di divertimento)

2) come comprensori turistici :

a) Mare

b) Città d’arte

c) Lago

d) Montagna

e) Terme

in sintonia con la suddivisione tematica adottata da tempo dalla Regione Veneto.

Il questionario di rilevazione è stato distribuito agli “opinion leader” del settore ( imprenditori e rappresentanti di consorzio) con varie modalità dal  sistema associativo territoriale di Confcommercio e di Confturismo Veneto, che vanno da appositi “focus group” condotti in alcune aree, alla diffusione via e-mail di appositi questionari, alla indagine diretta sul mercato. Le informazioni sono poi state raccolte dal sistema organizzativo   nel periodo tra il 18 e il 3 settembre.

L’elaborazione dei dati rilevati ( stima del calo/crescita in percentuale del fatturato e dei livelli occupazionali durante i mesi di giugno, luglio e agosto 2014 vs 2013) ha poi consentito di dare un significato economico in milioni di euro alle variazioni della domanda tra le due estati, che era il target principale della ricerca.

La procedura utilizzata per tale stima si è basata su  due step.

Per il 1° step ( stima dei consumi turistici estivi 2013) si è fatto ricorso alle seguenti variabili:

· presenze turistiche 2013 , distinte per nazionalità (italiani e stranieri), provincia e comprensorio turistico (fonti : Regione Veneto e ricerche varie di Province e CCIAA)

· valori di spesa procapite pro die di un turista in Veneto, distinti per nazionalità : italiano = 61 euro; straniero = 87 euro (fonte : CISET) 

· composizione percentuale della spesa media giornaliera del turista di cui sopra per grandi capitoli di spesa (fonte : Emilio Becheri, Mercury) che hanno fornito i seguenti valori ( al netto delle spese di trasferimento da origine a destinazione): ricettività = 32,9%; ristorazione = 17,2%; commercio = 33,2% ( di cui il 18,75% per alimentari, il 25,00% per abbigliamento e calzature, il 28,13% per articoli sportivi e per la persona e il restante 28,12% per l’ambulantato; intrattenimento = 16,7% .

Attraverso le seguenti formule :

a) Pit  x SPit  x  Ci = FATTiti

b) Pst x SPst  x  Ci = FATTsti

In cui :

· Pit = presenze complessive per mese estivo 2013 di turisti 

      italiani

· SPit = spesa media giornaliera dei turisti italiani ( = 61 euro)

· Ci = suddivisione % dei consumi giornalieri dei turisti per i-mo settore di attività ( dal ricettivo all’intrattenimento)

· FATTitj = stima dei consumi dei turisti italiani per j-esimo mese estivo 2013 confluiti all’i-mo settore di attività 

e

· Pst = presenze complessive per mese estivo 2013

      di turisti stranieri

· SPst = spesa media giornaliera dei turisti stranieri ( 81 euro)

· Ci = suddivisione % dei consumi giornalieri dei turisti per i-mo

Settore di attività ( dal ricettivo all’intrattenimento)

· FATTistj = stima dei consumi dei turisti stranieri  per j-esimo mese estivo 2013                          

      confluiti all’ i-mo settore di attività

si è quindi pervenuti alla stima dei consumi/fatturati complessivi dei settori, distintamente per mese estivo e per settore di attività con riferimento alla stagione turistica 2013.  

Attraverso il 2° step, è stato poi possibile stimare le variazioni positive o negative dei fatturati del 2014 rispetto al 2013, semplicemente applicando le informazioni in percentuale raccolte attraverso le indagine sul territorio condotte dal sistema di Confcommercio e di Confturismo Veneto. 

Per quanto riguarda invece le variazioni nei livelli occupazionali, è stato possibile e ragionevole limitarsi a una stima unica per tutti i settori e per l’intero territorio regionale.
2.0 I RISULTATI

2.1 L’estate turistica 2014 nel Veneto

Confrontando i trimestri giugno-agosto 2013 e 2014 per il settore turismo allargato ( comprendente anche lo shopping e l’intrattenimento degli ospiti), i fatturati in Veneto risultano ridimensionati, secondo le stime effettuate, di poco più di 265 milioni di euro, pari al 9,8% del presumibile fatturato complessivo della stagione turistica estiva dell’anno precedente
. Una perdita che non ha precedenti dal dopoguerra ad oggi e che va ben al di là delle stime effettuate da Federalberghi e Fipe, prima ricordate. Da questo punto di vista e in attesa di nuovi studi per altre regioni, è il  Veneto dei record : prima regione turistica italiana ma anche , presumibilmente, la regione più colpita dagli effetti del maltempo estivo. 

Se consideriamo che il contributo del turismo alla formazione del PIL Veneto è pari all’8,2% ( cfr. Ciset “La valenza economica del turismo nel Veneto”) e che quindi esso ammontava nel 2013 a circa 11 mld di euro, il fatturato perso nel 2014 ( pari a circa il 2,5% del PIL turismo) potrà frenare il PIL regionale di almeno 0,18 punti percentuali!
Anche dal punto di vista occupazionale l’estate balorda 2014 ha fatto sentire i suoi effetti : -1,5% l’occupazione complessiva secondo l’indagine condotta, pari a  oltre 6000 u.l. in meno rispetto all’anno precedente.    

2.2 Le risposte dei  comparti del settore
Spicca nel quadro complessivo appena delineato per il “turismo allargato” la rilevanza dei mancati ricavi del commercio (quasi 120 milioni di euro), all’interno del quale il settore dell’ambulantato ha risentito ( ed era prevedibile) molto più degli altri comparti. 

Il commercio al  dettaglio ha così due (non ambiti) primati: è il settore che ha le maggiori perdite in assoluto (il 45,1% di quelle turistiche complessive ) e quelle maggiori anche sul volume d’affari globale di settore (oltre il 13% in meno rispetto alle vendite della scorsa estate). Anche il variegato insieme dei pubblici esercizi (“ristorazione”) ha lamentato un calo degli incassi rilevante (oltre 48 milioni di euro) che in rapporto all’intero fatturato trimestrale del settore supera di poco il 10% complessivo.
Il settore ricettivo, invece, ( hotel e strutture all’aria aperta,), pur evidenziando anch’esso rilevanti perdite di fatturato, sembra aver risentito nel complesso meno di tutti (-5,8% il peso delle perdite sul fatturato complessivo del trimestre), ad opera soprattutto della quasi totale scomparsa delle prenotazioni last minute, alle quali turisti italiani e stranieri (sempre più “informati” da una miriade di previsioni meteo da radio, televisioni, web e app e poco propensi ( o impreparati) circa il ricorso alle webcam di cui le più importanti località turistiche venete sono ormai dotate), hanno rinunciato per evitare di trascorrere una “sempre più breve vacanza” sotto la pioggia. 
L’intrattenimento, infine, all’interno del quale abbiamo inserito oltre ai parchi a tema anche gli stabilimenti balneari ( il comparto più colpito dal maltempo con punte di mancati incassi anche superiori al 50%), con  46 milioni di euro di minori introiti, avrebbe perso almeno il 10,0% del proprio fatturato di stagione.

2.3 Il malessere nelle provincie
Se guardiamo ai territori , quelli che in assoluto hanno perso più di tutti sono stati nell’ordine quelli della provincia di Venezia e  di Verona ( insieme fanno una perdita di oltre 210 milioni, pari a quasi l’ 80% della perdita complessiva; cfr. tav. 3). Ma va anche detto che le due provincie da sole rappresentano ( cfr. tav. 4) quasi l’84% delle presenze estive di tutto il Veneto.
Se, infatti, valutiamo le perdite in termini relativi ai fatturati dell’anno scorso, Venezia  sta sotto alla percentuale media regionale (che è pari al -9,8%) e Verona al di sopra, ma senza dover  indossare la “maglia nera “ che, con il – 18,4% spetta alla provincia montana per eccellenza, Belluno.
Le perdite di Venezia ( cfr. tav. 3.5) sono da attribuirsi per il 62% al turismo costiero e per il restante 38% al capoluogo e al su entroterra . Ma se valutiamo la situazione in relazione al potenziale turistico di ciascun ambito territoriale ci rendiamo conto che Chioggia ha subito più degli altri ( - 12,9% rispetto all’anno scorso) e Venezia e il suo entroterra di meno ( “solo” – 4,8%), grazie a una sostanziale tenuta alberghiera
 che però non è stata sufficiente a mitigare gli effetti negativi di una forte crisi dello shopping).
Al bilancio del veronese mancano oltre 94 ml di euro (il 35% delle perdite complessive regionali). Ciò che ha inciso pesantemente sui fatturati  è stato il maltempo sulle rive gardesane ( - 84 ml. Di euro; cfr. tav.    ) che aveva infatti spinto Confcommercio Verona a lanciare per prima  la richiesta di riconoscimento dello di stato di crisi. Anche la montagna veronese ha subito forti ridimensionamenti ( addirittura –37,9% contro il –19,8% del bellunese) ma il peso di questo turismo è alquanto modesto se rapportato a quello delle altre provincie montane venete.

La terza provincia che ha registrato forti perdite è quella di Belluno ( quasi – 24 ml. di euro), pressoché totalmente ascrivibile alla debacle della montagna (circa il 20% in meno rispetto al fatturato della scorsa estate; cfr. tav.3.3). A farne le spese soprattutto la ricettività che come in tutta la montagna veneta ha subito fortissime perdite: oltre al -27% nel bellunese, spiccano il quasi – 36% della Lessinia veronese (tav. 3.1) e il -25% nella montagna vicentina (tav. 3.2). Sempre in Provincia di Belluno hanno invece ben tenuto, grazie soprattutto a ricettivo e ristorazione, le città d’arte e , in particolare la stessa Belluno e Feltre. 

La quarta Provincia “con bilancio turistico in rosso” è  Rovigo ( quasi 14 milioni in meno, pari al -18% rispetto alla scorsa estate, con alcune situazioni marine veramente drammatiche). Anche in questo caso grazie a una certa tenuta e in alcuni casi al risveglio del turismo d’arte e culturale (tav. 3.7), ricettivo, ristorazione e intrattenimento hanno contribuito a contenere le perdite complessive provinciali.
A una certa distanza nella graduatoria dei “fatturati perduti” , si colloca  al quinto posto la terza provincia turistica veneta, quella di Padova ( nell’anno assorbe il 7,5% delle presenze turistiche complessive del Veneto), con oltre 8 ml. di euro di ridimensionamento dei fatturati  ma con l’incidenza percentuale complessiva sui ricavi della scorsa esatte più modesta di tutte ( -6%). L’intero territorio, infatti, non ha molto risentito delle pessime condizioni atmosferiche, se non nei settori dell’ambulantato e dello shopping, sia nell’area termale che in quella delle città d’arte (tav. 3.6). Hanno invece assorbito in qualche modo la “botta” la ricettività e soprattutto la ristorazione. 
A seguire Vicenza, che con sia pure con 5,5 milioni in meno di fatturato, accusa un ridimensionamento di fatturato rispetto alla scorsa estate quasi pari all’11% (collocandosi così al quarto posto in questa particolare e infelice classifica, dopo Belluno, Rovigo e Verona; cfr. tav. 3). A “costruire” questo risultato negativo ( tav. 3.2)ci hanno pensato oltre alla montagna (-25,5% del fatturato scors o) anche le Terme, soprattutto nel settore della ricettività (- 30,6%).
Chiude la carrellata la Provincia di Treviso: quasi 3 ml. di perdita (l’8,5% del fatturato estivo 2013), generatasi soprattutto nella zona della Pedemontana ( -11,2% fatturato in meno; cfr. tav. 3.4) e nella ristorazione dell’intera Provincia ( - 11,6% rispetto all’anno scorso).   

2.4 I turismi tematici in crisi
I comprensori che hanno risentito di più del maltempo in termini di perdita di fatturati rispetto all’anno scorso (tav. 5) sono stati nell’ordine : la montagna (-20,7%), il lago (-15 ,9%) e il mare     (-10,6%).
Chi ha sostanzialmente tenuto grazie all’ aver potuto “beneficiare” della visita di turisti anche durante le giornate piovose, ma sempre con enormi difficoltà se confrontiamo il dato riportato nella precedente nota 2 (oltre che con altissima variabilità sia territoriale che settoriale), è il comprensorio delle città d’arte. Sono però ben 56,6 i milioni di euro mancanti nel bilancio delle aziende di questo comprensorio ( - 5,0%  fatturati rispetto al 2013),  e sono tanti per un tematismo turistico che tutti gli osservatori davano e danno come emergente e attrattivo nei confronti dei turisti sia italiani che stranieri.
Le terme, infine, che per la stessa natura delle esperienze turistiche che offrono agli ospiti non dovrebbero essere molto condizionate dalle condizioni atmosferiche,  hanno perso 5,6 ml (8,3% del fatturato 2013) quasi esclusivamente per la defaillance delle attività commerciali (e, in particolare, per quelle ambulanti). 

Incrociando le performance dei singoli settori con i comprensori, ne esce un quadro che vede :

· la ricettività in forte sofferenza nella “montagna” e in attivo nelle “città d’arte” (grazie soprattutto a Venezia)

· la ristorazione molto male nel “lago” e anche in “montagna”, mentre si salva nelle “città d’arte” e  nel “lago”

· lo shopping male dappertutto ( con i valori più negativi in “montagna” e più contenuti nel “mare”) 

· l’intrattenimento male in “montagna” e al “lago”; nel “mare” risulta aver sofferto più dei restanti settori.

3.0 CONSIDERAZIONI FINALI
Il Veneto, la prima regione d’Italia per il turismo, ricorderà a lungo l’estate 2014. La “scossa” da tutti attesa c’è stata, ma in negativo.

Certo il “disagio” si è spalmato sul territorio  in modo disuguale, a macchia di leopardo. Ma è altrettanto certo che la vera  “doccia gelata”  dell’estate non è stata “quella per la SLA”, bensì quella subita dagli operatori del settore in termini di risultati economici deludenti e in taluni casi drammatici. E’ altrettanto vero che i lenti cambiamenti in atto da tempo nel mercato del turismo ( vacanze più brevi, minor capacità di spesa, ricerca di esperienze nuove e diversificate, ecc.) sono risultati enfatizzati da una crisi di ricavi del tutto inaspettata, i cui riflessi probabilmente si capiranno fino in fondo soltanto nei prossimi mesi e anni.
Sicuramente ne risentirà tutto l’indotto del turismo, a partire dall’agricoltura, dall’industria agroalimentare e da quella manifatturiera della moda, che hanno subito una forte contrazione di ordini e che , per quelli fatti, dovrà affrontare le difficoltà degli operatori del turismo e del commercio ad effettuare nei tempi dovuti i relativi pagamenti delle forniture.
Ma anche i posti di lavoro stagionali ne hanno risentito. E’ presto per avere dei dati specifici, ma se si pensa che, per come è strutturato il settore, con il ridimensionamento dei ricavi si è assottigliata anche la parte dedicata al costo del lavoro
, allora non è astratto ritenere che questa estate abbia “sacrificato” 6/7000 posti di lavoro (che nel settore, come è noto, sono prevalentemente occupati da giovani e da donne).     

Ma ciò che più deve preoccupare in prospettiva è che questa “crisi” non solo si è inserita in un contesto economico quasi drammatico per il nostro paese ma anche in una fase in cui il nostro turismo ha estrema necessità di ritrovare una competitività perduta, per affrontare con prospettive di successo ( e di traino dell’economia veneta) le tante sfide che i nuovi mercati vanno prospettando ( disintermediazione, gap digitale, modelli di business da aggiornare, reti di impresa, ecc.).

Il tutto, come sappiamo, inserito in un contesto pesantissimo di costi fiscali e  del lavoro, di pesanti procedure  burocratiche, di vetustà di alcune strutture e di latitanza di un sistema efficace di sostegno economico agli imprenditori.
Come le famiglie da un lato in uno stato di incertezza non “investono” in consumi, così dall’altro le imprese si guardano bene dal fare investimenti, anche se necessari per aumentare o almeno non perdere in competitività.
Alcuni, non pochi, imprenditori  “investiti” più di altri dalla crisi estiva 2014 ( nella Lessinia, piuttosto che nel Cadore , o attorno al Lago di Garda o in qualche stabilimento balneare della costa veneta), al termine della stagione probabilmente chiuderanno l’attività per non riaprirla.
Altri stringeranno ancora una volta i denti, ma non investiranno un euro per innovare la propria azienda, sia nelle strutture,  che nelle dotazioni informatiche che nella formazione, “confidando” in un recupero nei prossimi mesi o nella prossima stagione. Recupero che diventa problematico senza innovazioni, senza una nuova forte competitività di cui il turismo ha profondamente bisogno per creare posti di lavoro, per sostenere lo sviluppo economico complessivo, per “esportare” il Made in Italy.
Su un totale regionale di circa 80.000 imprese di turismo e commercio, stimiamo che siano convolte direttamente nel “business turismo” almeno 30.000 unità (l’alloggio per intero e una quota parte per le altre componenti).
Ecco, in definitiva, il rischio più grande che si potrebbe correre non facendo nulla, nemmeno intervenendo nei singoli casi più problematici (in montagna, attorno al lago o nelle coste) sarebbe quello di “fermare lo sviluppo della competitività” del turismo veneto, che oggi rappresenta ancora la punta di diamante del turismo italiano ma che rischia di vedere ridimensionato il suo ruolo, nonostante i notevolissimi tesori ambientali, paesaggistici e culturali di cui dispone.

Con prospettive pessimistiche di evoluzione del Pil regionale (e nazionale), con sullo sfondo il pericolo di un acuirsi dei fallimenti in tutti i settori, con le difficoltà dovute al maltempo di altri settori contigui al turismo (agricoltura in primis), non ce lo possiamo proprio permettere e bene ha fatto il Governatore Zaia a raccogliere il “grido di dolore”, elevato dalle imprese del commercio e del turismo, promettendo di avviare un percorso idoneo a chiedere al Governo nazionale la dichiarazione dello “stato di calamità” del turismo veneto.

Ma le imprese hanno bisogno per superare le difficoltà della stagione anche di strumenti e strategie per credere nella competitività e negli investimenti materiali e culturali. 
4.0 ALCUNE PROPOSTE PER UN TURISMO VENETO ANCORA  COMPETITIVO

Non sfugge a nessuno l’attuale situazione di difficoltà finanziaria del “sistema Italia”. 

Una disavventura non prevista (come quella di un’estate eccezionalmente piovosa) ma con effetti diretti immediati (e misurati) destinati a incidere nel tempo sul “cuore” delle aziende (la loro capacità competitiva) non può, però, venir archiviata come una crisi passeggera, nella convinzione che “il tempo è galantuomo”.

Nel frattempo, qualche impresa (le più fragili o le più sfortunate), uscirà dal mercato, mettendo famiglie e dipendenti sulla strada. 

Molte altre, come già segnalato, probabilmente “tireranno i remi in barca” e cercheranno di “difendere con i denti” i risicati  margini mirando a contenere costi e investimenti, ma con il rischio di un forte decalage qualitativo del livello dei  servizi offerti e, conseguentemente, della  capacità competitiva dell’impresa in un “mercato globale” come è oggi quello turistico, con il risultato di rinviare solo di un po’ una probabile uscita dal mercato. Ma poiché il turismo è sempre più “territorio” e sempre più “sistema” questi comportamenti rischiano di depotenziare rapidamente l’attrattività di una o più destinazioni turistiche, con effetti negativi che vanno ben al di là di quelli sulle singole imprese e che coinvolgono, invece l’intero settore, come una malattia/epidemia subdola ma feroce.

Confcommercio e Confturismo Veneto non vogliono che proprio la regione leader del turismo italiano corra questo rischio ma, anzi, che come lo è stata negli anni, torni ad essere “laboratorio e fabbrica” di idee, di soluzioni che fanno bene ad economia e società.

Ecco allora i principali percorsi praticabili per rimanere competitivi e reagire alla “mala sorte”.

Il cattivo tempo estivo è stato vissuto da tutti, imprese e turisti, come un’emergenza e per farvi fronte ci vuole una “legislazione di emergenza”, meglio se “giustificata” da una preliminare dichiarazione di  riconoscimento di “stato di calamità naturale” da parte del Governo Renzi, così come anticipato dal Presidente Zaia.

Ne potrebbero di conseguenza derivare,  alcune misure:

· (nel  breve periodo, interventi già previsti nella normativa nazionale): 

a) sospensione e differimento generalizzato dei termini di pagamento di imposte, tasse, contributi ( anche sul lavoro) e tariffe ( energia elettrica, acqua, gas , ma  anche premi assicurativi, mutui);

b) riduzione drastica di costi e di tributi locali connessi alla compressione della clientela ( ad esempio quelli inerenti  i rifiuti solidi urbani)

c) sblocco immediato dei pagamenti pubblici per “debiti commerciali e produttivi” verso le imprese più direttamente colpite, anche in deroga del patto di stabilità;

d) riduzione delle stime degli studi di settore ( sino ad eventualmente sospenderne l’applicazione durante il trimestre estivo), attraverso il monitoraggio dello specifico “Osservatorio Regionale” 

· (nel medio periodo):

a) finanziamenti agevolati che assicurino la liquidità necessaria per l’acquisto di beni strumentali a tasso zero e loro detassazione;

b) l’introduzione di una fiscalità di vantaggio per area ( dalla tassa sul suolo pubblico, all’ammontare  del canone demaniale, ecc.)

· (nel lungo periodo, per sostenere le imprese che vogliono innovare e sviluppare competitività ):

a) un diverso approccio, meno generalista, “dedicato” e “generoso” a turismo e commercio, della legislazione regionale che utilizza gli strumenti dei Fondi di Rotazione (Veneto Sviluppo);

b) sviluppo di Fondi “misti” per concessioni di contributi a fondo perduto e in conto interessi ( a tasso agevolato),

c) finalizzazione esplicita dei decreti regionali per l’utilizzo dei Fondi Europei.

L’insieme di questi strumenti va al di là di quelli previsti per affrontare le situazioni di emergenza. 

Ma la crisi di competitività del turismo, anche di quello veneto, è ormai un fenomeno in atto da qualche anno nel nostro Paese, seppure il turismo mondiale resti uno dei settori anticongiunturali per eccellenza. In particolare attraverso le misure di “lungo periodo” individuate, sarà possibile intervenire al “cuore” delle aziende, rendendo possibile  lo sviluppo di profondi cambiamenti sia nel campo strutturale ( ammodernamento delle strutture, wellness nelle aree montane, che in quello della gestione di impresa ( modelli di business, reti di impresa per gli approvvigionamenti, per la promo commercializzazione, ecc ), della digitalizzazione, anche attraverso specifici percorsi formativi per imprenditori e lavoratori dipendenti.  

La crescita futura  dipenderà sempre di più da una crescita della produttività sostenuta dall’innovazione.– intesa sia dal punto di vista tecnologico sia come sviluppo di nuovi prodotti/servizi,  processi e metodi più efficienti. Diventa  quindi essenziale attivare quelle  azioni integrate che possano avviare un vero processo di cambiamento che  un ambito così strategico per la nostra regione, quale il sistema turismo rappresenta, richiede per poter recuperare quella competitività necessaria per lo sviluppo del sistema economico e sociale della nostra regione. 

Quello appena proposto da Confcommercio e da Confturismo Veneto potrebbero costituire un ideale “pacchetto turismo” che va al di là degli interventi sui tradizionali settori di attività, “aprendosi” in tal modo a una “sistema” più ampio e più rispettoso delle aspettative esperienziali del turista. Un “pacchetto” che ben si integra con l’attuale politica turistica generale della Regione Veneto, operando per un miglioramento del tessuto dell’offerta e favorire, insieme all’apparato pubblico del settore da cui non si può prescindere e anche in ottica EXPO2015, un’attrattività di sistema più moderna  e, in definitiva, maggiormente in grado di trainare lo sviluppo della regione.

Un tale approccio, oltre che trovare il consenso  delle imprese del “turismo allargato” perché potrebbe realmente favorire un rilancio complessivo di competitività ( di cui il nostro turismo ha comunque bisogno), sarebbe, probabilmente, innovativo rispetto all’esperienza fin qui fatta sia dalla Stato che dalle altre  Regioni.

Allegati statistici
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[image: image8.emf]TAV. 2 DIFFERENZE  TRA  I  RICAVI  TURISTICI  NELLE  STAGIONI ESTIVE  2014 - 2013  NEL  VENETO PER SETTORE 

          giugno   luglio      agosto tot. Estate % su ricavi 2013  % su totale

Ricettivo -1,103 -26,401 -23,399 -50,903 -5,8 20,3

 

Ristorazione -7,218 -24,997 -16,203 -48,418 -10,2 19,3

 

Shopping -22,393 -48,247 -49,186 -119,826 -13,2 47,8

 

Intrattenimento -6,034 -22,076 -18,372 -46,482 -10,0 18,6

   

TOTALE -36,748 -121,721 -107,160 -265,630 -9,8 106,0

 

FONTE   Stime del CENTRO STUDI di CONFCOMMERCIO VENETO 2014

valori in milioni di euro valori percentuali

COMPARTI


[image: image9.emf]TAV 3 DIFFERENZE RICAVI TOTALI ESTATI 2014-2013 PER PROVINCIA

          giugno   luglio      agosto tot. Estate

VERONA

ricettivo -2,523 -7,930 -7,367 -17,821 -10,0

ristorazione -5,434 -13,727 -9,697 -28,857 -26,3

shopping -4,004 -13,597 -11,509 -29,110 -13,9

intrattenimento -2,902 -9,016 -6,314 -18,233 -16,9

totale -14,863 -44,270 -34,887 -94,020 -15,5

VICENZA          

ricettivo -0,145 -0,498 -0,805 -1,448 -9,1

ristorazione 0,021 0,140 0,106 0,266 2,7

shopping -0,397 -1,658 -1,254 -3,309 -22,8

intrattenimento -0,084 -0,317 -0,566 -0,967 -9,9

totale -0,606 -2,333 -2,518 -5,458 -10,9

BELLUNO          

ricettivo -0,834 -4,433 -5,473 -10,739 -25,3

ristorazione -0,216 -1,276 -1,338 -2,830 -12,7

shopping -0,724 -2,364 -3,733 -6,820 -15,9

intrattenimento -0,364 -1,189 -1,878 -3,431 -15,9

totale -2,137 -9,261 -12,421 -23,820 -18,4

TREVISO    

ricettivo -0,206 -0,351 -0,308 -0,865 -7,1

ristorazione -0,198 -0,233 -0,308 -0,739 -11,6

shopping -0,210 -0,499 -0,229 -0,938 -8,7

intrattenimento -0,092 -0,196 -0,127 -0,414 -7,6

totale -0,706 -1,279 -0,972 -2,957 -8,5

VENEZIA

ricettivo 3,481 -10,717 -6,655 -13,891 -2,5

ristorazione -1,154 -8,894 -3,966 -14,014 -4,8

shopping -13,652 -26,948 -28,911 -69,511 -12,4

intrattenimento -1,796 -10,081 -8,095 -19,972 -7,1

totale -13,121 -56,641 -47,628 -117,389 -7,0

PADOVA    

ricettivo -0,126 -0,153 -0,174 -0,453 -1,0

ristorazione 0,201 -0,144 -0,020 0,037 0,2

shopping -1,985 -2,173 -2,475 -6,634 -14,5

intrattenimento -0,289 -0,437 -0,451 -1,177 -5,1

totale -2,199 -2,907 -3,120 -8,226 -6,0

ROVIGO

ricettivo -0,750 -2,319 -2,617 -5,686 -21,1

ristorazione -0,438 -0,863 -0,981 -2,281 -16,2

shopping -1,422 -1,008 -1,075 -3,505 -12,9

intrattenimento -0,507 -0,841 -0,941 -2,288 -16,7

totale -3,117 -5,030 -5,614 -13,760 -18,3

TOTALE

ricettivo -1,103 -26,401 -23,399 -50,903 -5,8

ristorazione -7,218 -24,997 -16,203 -48,418 -10,2

shopping -22,393 -48,247 -49,186 -119,826 -13,2

intrattenimento -6,034 -22,076 -18,372 -46,482 -10,0

totale -36,748 -121,721 -107,160 -265,630 -9,8

FONTE   Stime del CENTRO STUDI di CONFCOMMERCIO VENETO 2014

Province e Regione 

Valori in milioni di euro

% su ricavi 2013


[image: image10.emf]TAV 3.1

DIFFERENZE  TRA  I  RICAVI  TURISTICI  NELLE  STAGIONI 

ESTIVE  2014 - 2013  SECONDO COMPRENSORI E SETTORI NELLA  PROVINCIA  DI  

VERONA

          giugno   luglio      agosto tot. Estate

Montagna

ricettivo -0,337 -0,768 -0,685 -1,789 -35,8

ristorazione -0,235 -0,401 -0,358 -0,994 -38,0

shopping -0,406 -0,829 -0,774 -2,009 -39,8

intrattenimento -0,201 -0,399 -0,362 -0,961 -37,9

totale -1,179 -2,397 -2,179 -5,754 -37,9

Lago  

ricettivo -2,186 -6,468 -5,563 -14,218 -9,2

ristorazione -4,933 -13,144 -9,144 -27,220 -28,0

shopping -3,382 -12,504 -10,617 -26,503 -14,3

intrattenimento -2,579 -8,323 -5,681 -16,583 -17,6

totale -13,080 -40,440 -31,005 -84,524 -15,9

Città d'arte  

ricettivo 0,000 -0,695 -1,119 -1,813 -9,3

ristorazione -0,266 -0,182 -0,195 -0,643 -6,3

shopping -0,217 -0,263 -0,118 -0,597 -3,2

intrattenimento -0,122 -0,294 -0,272 -0,688 -6,3

totale -0,605 -1,433 -1,703 -3,742 -6,3

TOTALE  

ricettivo -2,523 -7,930 -7,367 -17,821 -10,0

ristorazione -5,434 -13,727 -9,697 -28,857 -26,3

shopping -4,004 -13,597 -11,509 -29,110 -13,9

intrattenimento -2,902 -9,016 -6,314 -18,233 -16,9

totale -14,863 -44,270 -34,887 -94,020 -15,5

FONTE  Stime del CENTRO STUDI di CONFCOMMERCIO VENETO 2014

Valori in milioni di euro

% su ricavi 2013 COMPRENSORIO


[image: image11.emf]TAV. 3.2

DIFFERENZE  TRA  I  RICAVI  TURISTICI  NELLE  STAGIONI 

ESTIVE  2014 - 2013  SECONDO COMPRENSORI E SETTORI NELLA  PROVINCIA  DI  

VICENZA

          giugno   luglio      agosto tot. Estate

Montagna

ricettivo -0,014 -0,136 -0,177 -0,327 -25,3

ristorazione -0,004 -0,043 -0,062 -0,108 -16,0

shopping -0,018 -0,211 -0,179 -0,408 -31,3

intrattenimento -0,007 -0,072 -0,080 -0,159 -24,2

totale -0,043 -0,461 -0,497 -1,002 -25,5

Terme

ricettivo -0,066 -0,165 -0,158 -0,389 -30,6

ristorazione -0,009 -0,049 -0,047 -0,106 -15,9

shopping -0,039 -0,187 -0,142 -0,368 -28,7

intrattenimento -0,021 -0,075 -0,066 -0,162 -25,1

totale -0,134 -0,477 -0,414 -1,025 -26,5

Città d'arte    

ricettivo -0,065 -0,197 -0,470 -0,732 -5,5

ristorazione 0,034 0,231 0,214 0,480 5,6

shopping -0,340 -1,260 -0,932 -2,533 -21,2

intrattenimento -0,057 -0,170 -0,420 -0,647 -7,7

totale -0,429 -1,395 -1,608 -3,431 -8,1

TOTALE  

ricettivo -0,145 -0,498 -0,805 -1,448 -9,1

ristorazione 0,021 0,140 0,106 0,266 2,7

shopping -0,397 -1,658 -1,254 -3,309 -22,8

intrattenimento -0,084 -0,317 -0,566 -0,967 -9,9

totale -0,606 -2,333 -2,518 -5,458 -10,9

 

FONTE  Stime del CENTRO STUDI di CONFCOMMERCIO VENETO 2014

Valori in milioni di euro

% su ricavi 2013 COMPRENSORIO


[image: image12.emf]TAV 3.3

DIFFERENZE  TRA  I  RICAVI  TURISTICI  NELLE  STAGIONI 

ESTIVE  2014 - 2013  SECONDO COMPRENSORI E SETTORI NELLA  PROVINCIA  DI  

BELLUNO

          giugno   luglio      agosto tot. Estate

Montagna

ricettivo -0,837 -4,443 -5,489 -10,770 -27,3

ristorazione -0,219 -1,287 -1,355 -2,861 -13,9

shopping -0,716 -2,338 -3,692 -6,746 -16,9

intrattenimento -0,360 -1,176 -1,857 -3,393 -16,9

totale -2,132 -9,244 -12,394 -23,770 -19,8

Città d'arte    

ricettivo 0,003 0,011 0,017 0,030 1,0

ristorazione 0,003 0,011 0,017 0,032 2,0

shopping -0,008 -0,026 -0,041 -0,075 -2,4

intrattenimento -0,004 -0,013 -0,021 -0,038 -2,4

totale -0,005 -0,017 -0,027 -0,050 -0,5

TOTALE  

ricettivo -0,834 -4,433 -5,473 -10,739 -25,3

ristorazione -0,216 -1,276 -1,338 -2,830 -12,7

shopping -0,724 -2,364 -3,733 -6,820 -15,9

intrattenimento -0,364 -1,189 -1,878 -3,431 -15,9

totale -2,137 -9,261 -12,421 -23,820 -18,4

FONTE  Stime del CENTRO STUDI di CONFCOMMERCIO VENETO 2014

Valori in milioni di euro

% su ricavi 2013 COMPRENSORIO


[image: image13.emf]TAV 3.4

DIFFERENZE  TRA  I  RICAVI  TURISTICI  NELLE  STAGIONI 

ESTIVE  2014 - 2013  SECONDO COMPRENSORI E SETTORI NELLA  PROVINCIA  DI  

TREVISO

          giugno   luglio      agosto tot. Estate

Pedemontana

ricettivo -0,187 -0,329 -0,288 -0,804 -13,4

ristorazione -0,098 -0,115 -0,100 -0,313 -10,0

shopping -0,112 -0,271 -0,194 -0,577 -9,6

intrattenimento -0,082 -0,138 -0,114 -0,334 -11,0

totale -0,479 -0,853 -0,696 -2,028 -11,2

Città d'arte    

ricettivo -0,019 -0,023 -0,020 -0,062 -1,0

ristorazione -0,100 -0,118 -0,208 -0,426 -13,2

shopping -0,097 -0,228 -0,036 -0,361 -7,6

intrattenimento -0,010 -0,057 -0,013 -0,080 -3,4

totale -0,226 -0,427 -0,276 -0,929 -5,6

TOTALE  

ricettivo -0,206 -0,351 -0,308 -0,865 -7,1

ristorazione -0,198 -0,233 -0,308 -0,739 -11,6

shopping -0,210 -0,499 -0,229 -0,938 -8,7

intrattenimento -0,092 -0,196 -0,127 -0,414 -7,6

totale -0,706 -1,279 -0,972 -2,957 -8,5

FONTE  Stime del CENTRO STUDI di CONFCOMMERCIO VENETO 2014

Valori in milioni di euro

% su ricavi 2013 COMPRENSORIO


[image: image14.emf]TAV 3.5

DIFFERENZE  TRA  I  RICAVI  TURISTICI  NELLE  STAGIONI 

ESTIVE  2014 - 2013  SECONDO COMPRENSORI E SETTORI NELLA  PROVINCIA  DI  

VENEZIA

          giugno   luglio      agosto tot. Estate

Bibione-Caorle

ricettivo -0,986 -4,966 -4,096 -10,049 -8,5

ristorazione 0,308 -3,964 -3,161 -6,816 -11,1

shopping -0,225 -2,210 -1,601 -4,036 -3,4

intrattenimento -0,527 -2,745 -2,409 -5,681 -9,5

totale -1,430 -13,885 -11,268 -26,583 -7,4

Jesolo-Eraclea    

ricettivo 3,243 -7,438 -4,386 -8,581 -8,2

ristorazione 0,000 -4,127 -1,086 -5,213 -9,6

shopping -2,067 -6,498 -8,174 -16,739 -15,9

intrattenimento 0,892 -4,266 -2,902 -6,276 -11,9

totale 2,067 -22,329 -16,548 -36,810 -11,6

Chioggia  

ricettivo -0,239 -0,628 -0,549 -1,416 -5,8

ristorazione -0,123 -0,240 -0,272 -0,635 -5,0

shopping -1,204 -2,174 -2,656 -6,033 -24,6

intrattenimento -0,271 -0,586 -0,602 -1,459 -11,8

totale -1,837 -3,629 -4,078 -9,544 -12,9

Venezia ed Entro  

ricettivo 1,464 2,316 2,375 6,155 2,0

ristorazione -1,339 -0,563 0,553 -1,350 -0,8

shopping -10,156 -16,067 -16,480 -42,702 -13,8

intrattenimento -1,889 -2,484 -2,182 -6,555 -4,2

totale -11,920 -16,798 -15,734 -44,452 -4,8

TOTALE  

ricettivo 3,481 -10,717 -6,655 -13,891 -2,5

ristorazione -1,154 -8,894 -3,966 -14,014 -4,8

shopping -13,652 -26,948 -28,911 -69,511 -12,4

intrattenimento -1,796 -10,081 -8,095 -19,972 -7,1

totale -13,121 -56,641 -47,628 -117,389 -7,0

FONTE  Stime del CENTRO STUDI di CONFCOMMERCIO VENETO 2014

Valori in milioni di euro

% su ricavi 2013 COMPRENSORIO
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DIFFERENZE  TRA  I  RICAVI  TURISTICI  NELLE  STAGIONI 

ESTIVE  2014 - 2013  SECONDO COMPRENSORI E SETTORI NELLA  PROVINCIA  DI  

PADOVA

          giugno   luglio      agosto tot. Estate

Terme

ricettivo -0,079 -0,061 -0,070 -0,210 -1,0

ristorazione 0,472 -0,144 -0,183 0,145 1,3

shopping -1,449 -1,127 -1,292 -3,867 -18,3

intrattenimento -0,103 -0,246 -0,288 -0,637 -6,0

totale -1,158 -1,578 -1,832 -4,568 -7,2

Città d'arte    

ricettivo -0,047 -0,092 -0,104 -0,243 -1,0

ristorazione -0,271 0,000 0,163 -0,108 -0,8

shopping -0,537 -1,046 -1,184 -2,766 -11,3

intrattenimento -0,186 -0,191 -0,163 -0,540 -4,4

totale -1,040 -1,329 -1,288 -3,657 -5,0

TOTALE  

ricettivo -0,126 -0,153 -0,174 -0,453 -1,0

ristorazione 0,201 -0,144 -0,020 0,037 0,2

shopping -1,985 -2,173 -2,475 -6,634 -14,5

intrattenimento -0,289 -0,437 -0,451 -1,177 -5,1

totale -2,199 -2,907 -3,120 -8,226 -6,0

FONTE  Stime del CENTRO STUDI di CONFCOMMERCIO VENETO 2014

Valori in milioni di euro

% su ricavi 2013 COMPRENSORIO
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DIFFERENZE  TRA  I  RICAVI  TURISTICI  NELLE  STAGIONI 

ESTIVE  2014 - 2013  SECONDO COMPRENSORI E SETTORI NELLA  PROVINCIA  DI  

ROVIGO

          giugno   luglio      agosto tot. Estate

Mare

ricettivo -0,838 -2,454 -2,740 -6,032 -25,9

ristorazione -0,438 -0,933 -1,064 -2,435 -20,0

shopping -1,209 -0,619 -0,706 -2,534 -10,8

intrattenimento -0,486 -0,821 -0,926 -2,233 -18,9

totale -2,971 -4,827 -5,436 -13,234 -20,7

Città d'arte    

ricettivo 0,088 0,135 0,123 0,345 9,4

ristorazione 0,000 0,071 0,083 0,153 8,0

shopping -0,213 -0,389 -0,369 -0,971 -26,2

intrattenimento -0,021 -0,019 -0,014 -0,055 -2,9

totale -0,146 -0,203 -0,178 -0,527 -4,7

TOTALE  

ricettivo -0,750 -2,319 -2,617 -5,686 -21,1

ristorazione -0,438 -0,863 -0,981 -2,281 -16,2

shopping -1,422 -1,008 -1,075 -3,505 -12,9

intrattenimento -0,507 -0,841 -0,941 -2,288 -16,7

totale -3,117 -5,030 -5,614 -13,760 -18,3

FONTE  Stime del CENTRO STUDI di CONFCOMMERCIO VENETO 2014

Valori in milioni di euro

% su ricavi 2013 COMPRENSORIO
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n. notti            % ranking  n. notti       % ranking

       

VERONA 14.094.314 22,9      2° 7.707.154 22,2      2°

VICENZA 1.853.805 3,0      5° 707.949 2,0      6°

BELLUNO 3.987.658 6,5      4° 1.983.708 5,7      3°

TREVISO 1.581.430 2,6      6° 479.478 1,4      7°

VENEZIA 33.938.624 55,2      1° 21.413.775 61,7      1°

PADOVA 4.596.931 7,5      3° 1.282.651 3,7      4°

ROVIGO 1.480.519 2,4      7° 1.103.947 3,2      5°

VENETO 61.533.281 100,0 34.678.662 100,0

FONTE : REGIONE DEL VENETO - Sezione Sistema Statistico Regionale

gennaio-dicembre             giugno-agosto

PRESENZE TURISTICHE COMPLESSIVE IN VENETO NELL'ANNO 2013
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COMPRENSORI           giugno   luglio      agosto tot. Estate

 

MARE    

ricettivo 1,180 -15,486 -11,771 -26,078 -9,7

ristorazione -0,253 -9,265 -5,582 -15,100 -10,7

shopping -4,705 -11,501 -13,137 -29,343 -10,8

intrattenimento -0,393 -8,418 -6,839 -15,650 -11,4

totale -4,171 -44,670 -37,329 -86,170 -10,6

CITTA' D'ARTE  

ricettivo 1,424 1,455 0,803 3,681 1,0

ristorazione -1,939 -0,550 0,627 -1,861 -0,9

shopping -11,568 -19,279 -19,159 -50,006 -13,4

intrattenimento -2,288 -3,229 -3,086 -8,603 -4,5

totale -14,372 -21,552 -20,737 -56,646 -5,0

LAGO  

ricettivo -2,186 -6,468 -5,563 -14,218 -9,2

ristorazione -4,933 -13,144 -9,144 -27,220 -28,0

shopping -3,382 -12,504 -10,617 -26,503 -14,3

intrattenimento -2,579 -8,323 -5,681 -16,583 -17,6

totale -13,080 -40,440 -31,005 -84,524 -15,9

MONTAGNA

ricettivo -1,376 -5,675 -6,639 -13,690 -26,5

ristorazione -0,556 -1,846 -1,875 -4,277 -15,8

shopping -1,252 -3,649 -4,840 -9,740 -18,7

intrattenimento -0,650 -1,785 -2,412 -4,847 -18,5

totale -3,833 -12,954 -15,766 -32,553 -20,7

TERME  

ricettivo -0,144 -0,226 -0,228 -0,599 -2,7

ristorazione 0,463 -0,193 -0,230 0,040 0,3

shopping -1,487 -1,314 -1,434 -4,235 -18,9

intrattenimento -0,124 -0,321 -0,354 -0,799 -7,1

totale -1,292 -2,055 -2,246 -5,593 -8,3

TOTALE  

ricettivo -1,103 -26,401 -23,399 -50,903 -5,8

ristorazione -7,218 -24,997 -16,203 -48,418 -10,2

shopping -22,393 -48,247 -49,186 -119,826 -13,2

intrattenimento -6,034 -22,076 -18,372 -46,482 -10,0

totale -36,748 -121,721 -107,082 -265,487 -9,8

FONTE  Stime del CENTRO STUDI di CONFCOMMERCIO VENETO 2014

valori in milioni euro

% su ricavi 2013


� Secondo ARPA Veneto , con riferimento agli analoghi mesi dell’ultimo ventennio ( 1994-2013) nel mese di giugno le piogge cadute sono state sopra alla media mensile, nel mese di luglio si sono avute le temperature massime giornaliere più basse e il più grande quantitativo  sia di pioggia caduta che di giorni piovosi: Il mese di agosto, invece,  è stato quello climaticamente peggiore dell’ultimo decennio. 


�In Veneto lo scorso anno le presenze turistiche estive complessive hanno rappresentato il 39,5% dell’intero anno , grazie alla grande  ricchezza e alla diversità dei turismo in essa fruibili. 


� Per valutare meglio l’eccezionalità della perdita di fatturato stimata, si consideri che la variazione dei volumi di affari di commercio al dettaglio e turismo  nel Veneto tra il 2012 e il 2011 ( sulla base dei dati evidenziati dalle dichiarazioni IVA  dalle imprese pubblicati dal Mineconomia) erano pari a SOLO il –0,34%, cioè di un ordine di grandezza 28 volte più piccolo di quello stimato dal Centro Studi con riferimento alla stagione estiva 2014


� La situazione sarebbe potuta essere migliore se una diffusa politica aziendale non avesse fatto leva su tariffe delle camere ridotte.


� Il peso medio del costo del lavoro nel turismo e nel commercio è pari a circa il 23% del fatturato. Ciò significa che, se valgono le stime effettuate, che con i minori ricavi di 264 ml, agli operatori sono venute meno risorse per il lavoro pari a oltre 60 ml. di euro. Se si scaricasse il  costo del lavoro medio per dipendente (ipotizzato in 7/8.000 euro per il trimestre) la crisi avrebbe bruciato le risorse aziendali necessarie a sostenere il costo lavoro, appunto, di oltre 6/7.000 occupati. 
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